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:'ZETTERÉ^ POLITICHE :_ 
(Nofttra corrispondema pmrtkolarej,' 

Roma, 20.' 
aM(]*i 

La ripresa dei lavori 
— La colpmà di Depretia —^11 
Comizio dei mmizir ^^L^onor, 

' ZctMMUé Ili — Il '' giudizio dei 
. pulMico: ' ,• : ; :, ;..; 
. I gioruiiìi iifffeipsi tanto, p̂^̂^̂  

sisti come niode'nUl (gtacchè:>iDe-! 
pretis, quando ocporre,,.^a lai* fan-
tare in suo favore anche qualche 
orgioio delia Destra) i gìornaìi uf­
ficiosi tanto progressisti come mo-: 
dorati non vogliono sentir dire che 
M''TÌfbVma^^élétt»Mè'lìon Verrà dii '̂ 
scussa net^iiure qrièsta^^voltavijalM; 
ripresa dMiavori parlamentari per' 
colpa di qtìePBra^*"fiomo clie^è l̂'o-
norevoìe ministro déli44nterno. 

/rutta lacolpa dì qualunque cosa 
accada. srvuòh:nver,sarla sempre 
sÓpràTitptÌ^!:.:.:dicohoi prelo-: 
OT'^gibHi^^li'ufficitóì'i'^l'fattì ìhV^; 
ce -^soggiungono'"essi' '•-- stànriò' 
C(Jsf^fH^Ì.A. ^eroo'?iimìmsti-o dei-
r interno è pìh inWéfWdéllR^^ciÒ-
lSffiM la^quale^ti^^sua vòlta; è-^a 
personificazióne stessa dell' itìtiò'-* 

'Oh, la; verità è che Depretìs: 
viiol; evitare la contóm^Wra.neità;del. 
Comizio nazionale ;^, della discus-' 

* sione alia Camera'della riforma èr 

Là Camera aveva deciso che la 
discussione della morma.elettorà-
le dovesse aver luogo almeno ciri-

ue giqipi dopo la distribuzione 
eìia relazione. • 
> Se. sì poteva ottenei'e che lametta 

relazione non -£03136; distribuita,, a 
tixtto ieri 19, li ministero" sarebbe 
stato sicuro del fatto suo,̂  
^̂ 'La relazione non- fu d^tribùita 

a tutto ieri, non lò"^sar3,"',oggf'''é 
qiiìndi ilgoverno lia Jvìtat'ó la ter-f-
ribììe contemporarieita'.dèl Comìzio 
tiàziónale'e della Mlkcàssibne alla 
Camera d'ella rifortna 'elètt0i*aie. ' 

Ma'=^^ = osserveranno" fórse gli 
ammiratori di Zanardelli-^'Sétuttò^ 
îò .accade perchè lairelazìone non 

è; siatii ,pre.s.e,ntuta in tempo,, vuol 
dire.cijéii deputato dì, ì$eg,^, ili 

karande carattere, ha tenuto il sao 
V^-,..,[ ,[-t..,.-.- * - T - \ • '^ • 1 * 1 :̂  I ^ ' f tS^^" 

IillHB*s«KF(iB^M«n|nn',.'.™:v»'»*.u.T-.i^:—(m'iV-Hi»» «••iB'I"'4^4im 

In c^uarta.pagina CentesimWiBO la linea: 
Interza,.,,;; ; » , ; , .Vi»-. •. .#a^'-'^ %, 
Per più inserzioni i prezzi saranno ricloUì. 

d'ogni term dUt^^ay^per aa^maryML«, 
diritto costitutivo al i mondo Mìcrrio. 

•Qn'Gsto convégno dei 'delegati del 
popolò italiano in Roma, non deriva 
da un con catto estemporaneo e poro 
non'sarà cosa passeggera e inefficace. 
mso procede da quei- comiisì dei quali 
esso debb'essei^ei||l cbStrùtto e deve 

ikr.ieo davanti al quale'ò*aftnienteì'anhò 
ìé teBÌsiéTize. •• • 
• '" • Presidente : ' 

Gen. Giuseppa Garibaldi 
(Seguono ìe firme del Comitato); 

/ Dispo&izioni. ' • 
l.,Il Comizio dei Comizi pel suffra-, 

gio universale in Rpma^àncominicìerà 

f-

'.. 

ià'cBIpa è di MàricM^iilOTaie 
: non ha presentato; a tempo, certi.* 
, articioli delia legg'ej contehenti lè' 
i disposizioni penali da inseriré'nella' 
' riforma elettorale. Ì-T-^ "•; ; . ' ' • = 

pignoro se ciò sia Vero e nòh mi-
importa di saperlo : pel pubblico, 

! sono sciise degne i. àex ragazzi j'di:^ 
iSCUOla/ ., ^_,.. ^.v;: ^ ; , .-,: p,,;^;' 
i «'Il ^pubblico 'gî udica tutto,,nel; 
comjìlessó e.dice a tutti; «non 
siete •degni' idi' govef'fiai'é'^^^^ 

^ Statò tì> 

divèntare-WvViamentii di nuover for-^ il 27 gennaio 
1 

', -\ 

me d'agitazionfij Anche il diritto rie-* 
sdà una realtà positiva è proprietà 
inalienabile d'ogni italiano. 
•^^EbilrfèvegSio'dèllfit'coscienza popo-

Iftî e che ì comizi rivelarono- fu spe-
cialmenté determinato dalla costitu-' 

, » 

, 2Ìone delia lega della democrazia,sta-
[ biiita sulla base di priacipii comuni 
alle' pt-ti .che la compongono. Questi 

1 prmcitni SI compendiano nei due mas-

: costituente- il cm possesso e il cui e-
sercizio rispecciiiano e sono laaovra-

ita delta nazione. 
m^k ,Y'r--y,'. 

le-E 

' I -

I Questi due diritti npn vogliono sol-, 
considerarsi naturali da con-

ìfM'W^-' •-••• •.••^'i'''i'i.<i h'-} H ' • -̂ / 
rai- ma sono storici da rivendi' 

mi^.^> 
carsi. La ;hazÌÓne,' iriavutiti, ne farà 
g,É©il wso che^.^mera conforme al 
proprio genip, ai:propri mteressnral ft 
pròpria grandezza, e a! prppc^o. uffici^ 

-1 

fn^l inondo civile. 
. V - -• - - f 

-f 
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SGCMfeMflelegatì deiì^ associa­
zioni al CotSìziò, colia, lègge elet­
torale dosi ristretta-còme abbiamo, 
rappresentano un numero di cit­
tadini maggioî e di^quello che può' 
essere rappresentatOfWtnedi%/da 
ciascun deputato f— cosi il tìffift' 
zio;; verrà! ad-^^a?^)^ um £iM|atìJ;à 
morale sup„ei}ÌQ;re a quella delia Câ .; 
mera. .gfi||Lj;e,,l|epe-Tr.autorità mp-
rale Q ngg^Jesfaî :̂ giacche il di­
ritto di fare 1̂  leggi spetta unica-, 
niente agli eletti daLprivilegio. V 

Come è molto fagUe prevedere^ 
U Conmio domai|deji|,aÌì̂ ^^^^ 
to la Camera sarà disposta a con­
cedere. ' ;/- - 7 ., , • '• 

Il governo non vuota,che que-
sta dmerenza/ap^ànsca òpsi agb 
occhi 'dì t u t i t ^Mibe yédiAt̂  trop­
po facilmente e darebbe luogo a 
troppo facili commentì. ./|.'.;-

Il Comizio,-con tutta lassila au-
torità inorale apparirebbe canzo­
nato dal Parlamento e certe can^; 
zonature nuocciono a clii le fapiìi 
di quanto possano giovare;: "•'" 

Bisognava quindi trovar , modo: 
di salvare, J,a, capra del Comizio coi 
cavoli delia Camera. ., ^ . < ; 

Non immaginando che Camera: 
e ministero potessero loancar nuo­
vamente alla data parola, i prO' 
motori del Comizio, appéna sep-^ 
pero che i lavoPk^arlumenta;rì do­
vevano venir, ripresi colla discus­
sione della riforma elettorale, .in­
dissero il Comizio per la fine dèi 
m e s e , .i-'-} • "-'• ' •- • ^^ '• • ^ •. ' ' ••• 

Nel frattempo, i giornali ufficiosi 
tanto 'progressisti come-, moderati 
cominciarono.addire se non vi sa-
rebbe.jl pnso di anteporre r^boli-
zione flel corso forzoso alla ..nfqr-
raa^ elettorale. Si tratta di pochi 
giorni, osservavano, di una setti­
mana;'o poco piti.. ; la riforma e-

Jettorale, già si'Mlende bene, ver-̂  
rà' discussa in^mUalamdWi^dòpo. 

Gli avvisi che (ìssaviino il giòr* 
nò per la convdcaziòWi del 'Comi-
zìo.,., erano partiti; 

La pania era st^tei tesa bene, 
•II- primo passo era riuscito a 

maraviglia^: bisognava evitare pos­
sibili iricìbtiveÓMti. 

# • • • • ^ • • - I l - . ^ • -

-La-battaglia di GKborillòs, resterà'' 
liingamente memorabila neljà rstoria-
amenpua. Sebbene con gravi perdite 
i CKneni batterono completamente i', 
Péruanì^ é s i impòsSlsSsaròiS'I^di 5;'iiii^|i 

Ptìr '^u^nto siasi a \deplorarW'€nI^ 
guerra^ pure d da consolarsi àperandoii 
che cosi finalmente avrà uno una guerv' 
ra civile disastrosissima.;' • ' '' 

ir--

poicbèj.'come in queste colonne avem­
mo più volte a rivelare, la resist^za-^ 
dei Peruani era imposta dai cléncalij 
mentre nei Chilì^pffevàltsèro sèmpre gU?; 
antesignani della libertà, 

Gli italiani, come tante altre P ò - ' 
tenze, hanno importantissimi interessi 
tn^quei siti ; devono anche per questo • 

I • • " . 

•J 

* I 

consoji^liriji^ ... : • • • . ••- • • 
, Oh-' se avesse cosi termine una guepì^ 
ra.tanto micidiule. e disastrosa, tròve» 
febbesì anche in ciò un motivo di 
consolazione. 

L^potenzòTiri'teressatedej^o^ado-. 
perare ogni mezzo.pei' fa,rlà cessare.-
1 Peruani devono alfa loro volla con-, 
vincersi che gli aiuti del buon Dio 
non bastano:» rintuzzare iriemi'tifàÉi 
matlpar la giustizia della loroHcaùaa*; 
i Chilenì siano allaloro volta .mode­
s t i nella Vittorini , . 
; E cosf^su^quei lidi si;%Werà una 
corrente di ìnteresaii che sarà ru l te -
riore ;miglior mezzo tiontro 11'ripetersi 
di così terribili stragli— Dichi'arìartio 
per nostro contoiVdi 'esserne soddi­
sfatti. r̂ .,Mi ,i,;Uf. ;i- ':> >•• . i !"•>! ! • "•" 

IJj^programma adottato pont}ene, m 
im^tp4o. 4a segi^jrsi e. il, processo cró̂ ^̂  
mplogico,4à osservarsi, s^,,- ;•.,; ;< V̂ 
' "ir.metodJMfclitìpìIoga heil' adozione 
dei mezzi pacifici» oliìa nello svoìgÌT ; 
laento naturala e razionalo di tuttiv 
l̂ y organismi, in ci pia ,dei quali stafi 
quello deh'un^anità nelle sue, forma 

• • . : - 1 i ' . ' ' ' i Ì • " - • • ' • ' - I ^ ' . - ' 1 ^ ^ • ' 

naz|oyiali* E ^olp. -quando ques^Oi^moto 
'evolutivo incoiriti'i' l';pstacolo5 che lo . 

jimpedisca cotanto che gli vieti di pò-: 
erlo girare, e però gli vieti la con?,. 

;tin,uità, scoppia la.rivoluzione che.do 

';M prOcesdo ' cronològico à indicato^ 
dalle cose stesse:, prima il suffragio 
universale. 
\ E in tvero, dissipato con le discus-
Bione, icol; buon volere f̂ ^^ la ctótìP^ 
ài patria qualche malinteso, ed avvia-
to il lavoro su cotesto terreno e con 
questi; mòdi di. ordinamento JO^dìap»^ 

iQmO^ni assocìazinne non -vwpuò a-
vere più di tre rapprVsentatì, 

•Si I Comitati dei Comizi potranno 
. averw fino-a cinque rnppresentahii. 

4. Ai Comizio dei Comizi noni sono, 
; ammessi cjif i rappresentati muniti' 
; della té^ssera rilasciata dalla commis-' 
' sione espciitiva' del Cómftaio nazlona-
; le^ pel suffragio universale, in seguito 
, alPosibiziona.di un regoiarejnandafco 
i di rappresentanza. <• . ' '• ^^^ 

'5. I rappresentagli possono ritirare^ 
1-, \ 

è; tessere d-ìn^resso nell* adunanza 
del comizio fino: dal 96 gennaio in 
piazza Poli numero 91. secondo piano* 
nel Ipcale dell* associazione repubblV-^ 
cana dei diritti dell'uomo dalle 9 ant;^ 
alle 10 pom. ; . _ / ' "^ 
^6:'Le associazioni^ che^:ancora riori 

hatìtìò'inviato alla commiàsfon'è 'oSè'-̂  
cutivail nuinero e ÌV̂  noirié'dei rap 
resèntanti sonò in tempo di farlò'fl-

ho al giorno in cui iriòbiJiJncJano ' 1É| 
adunatizè dei comizio.' i ' ' ' •'-

avviata e sente le conseguenze dello 
increduto isolamento. 

•"'. • . - ' ? 
,. . . . 1 . 

Venezia n* ebbe gran parte dèitot^ 
tq;,esSà agi sepapre a tentoni ; si sve­
gliò dì tanto ih tanto per ricadere nel 
primitivo sonnol ' 

E inutile negarlo : la nostra cìt 
lasciò che si compiesse attorno ad essa 
ia cerchia d'isolamento;|jSa^^zla e; 
IMncuria regnarono in ttg^i^ e i nostri 
uomini s!,Da|;dettero in meschinissime 
gar|(.,per^^H o di parte. Tutto si 
volle aitendara dal governò, e si volle 

no' insolentire conirp questo gor 
verno, lieti se questo'Taceva, cadere' 
insperatamente qualche bricciola! 

'.'''. '-

r . 

. « 

m 
di ringra'î i 

• r 

al governo, 
coVaz'zàta nel suo Arsenale. 'Non ;si 
seppe elevarsi (in po' e'vedere'̂ sV^^** 

p,; è di 'cò'ò^ratulazionè 
perchè VI costruirà una 

l u i 

• ì 

.^ 

el-a un principio «he sì dhn^Uesse alle 
; cosiruaioni delle h à U ' ^ meSrèSvi sì' 
, collega l'èv^é^ne d l ì M l i a ^̂  '%^, 
;e5Sè'(luellodi VènM^iiA. è à si guW 

'il 

'nto all' elemòsina fattaperchè v* 
lavori qualche operaio, mentre aglSt 
Operai m una grande cittf ovrebbesi 

'h-

ms-i 

pensare a procurare stabile Jàviro eoa 
industrie e sviluppo di commercivi> 

F E m a i ' ® ¥ i K 'W 
• l -

: I I i . 1 : ,< 
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(Jl^ostrcL corrispondenza.particolare) 
• (>\i; 'i- •: . ; Venezia, Si gennaio^ 

• - • 

; ;,(X). —i Kingirasiandbvl dell* ospita-
';li.là;che mi accordate nelle vostre i(io-
•lonne, ne approfittoyperg^o^eguiroH^ 

iòne deUUrnpoi^tà'nte' q'uestfon#-
;ferroviar5a cui si còflèga T EiVvenire^ 
deììa nostra città, e, diciamolo achil 
ì̂ tÒ'ĵ rianche quella del Veneto tutto di 
cui essa dev* essere V emporio e lo 

sfogo Jlt*i*^f^"^fi''*^V^>^fe'"^"^^"^^ 
Lo faccio tivnto pìiL|.voloat§ro8araente 

*f©^i^^ieteriservata:tm^ia ulteriore 
libertà d* apprezzamento, e quindi non 
posso nutrire la tema di avervi in 
veruna guisa a compromettere. 

plicazione trascorso un anno, l'azionie., é^ylò ogni modo dalla discussione, siiia 
pacifica si venne sviluppando: da u'ffl la ìuce. — E di lue? ha day f̂ers?, hi 

E ìirìt̂ nÉÒ dtìila linea dèi Brénn%^ 
'pér'Bassano non si può più. pariate; ' 
se'liei 1836 Titalia erasi assicurato il 

:;-

- ^ 

1 . L m 
cflnaeipLSO : per; la costruzione dellapi^: 
néa per la Valsuganif ques®aìrffi>^ 

:ì 

i . ì 

venne poscia abbandonato dal governa • 
mei 1879. La concessione del trónco^ 

assario-Pritìiolafto iè.iqumdi una vera 
;|ii'ris!0ne. tanto più che da Bassano la 

linea costruita non prosegue diretta a 
, g " - • • ^ ' ' i # > f i" - • • > ' • * ' • ' ^ ' . - • ' 

Mestre, ma deve nassaro a Padova. , 
Che cosa ha quiiidl ottenuto Vene-

Izia? NulU. ,;, , , 
i Ottenne benìssimo la linea Pontehba- ' 
Udine. Ma che cosa può giovare quella 
•linea qualora ^non. la si dirìpr^a diret-
itamente si^^enezia ? —̂  L'attuale vSi.^[ 
\\qó (iella Pontebba giova, oggi senza 
^dubbio pili a Trieste che a noi I 

Per Uultima legge ferroviaria Ve-

\--^-' 

IL C 
. ' rrr: i-, 

T 0 05 
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; Ecco ìl-hVaiiifesto con cui sì in­
vitano i ra|>preseiitaiiti dei coniizi 
italiani^. ,de!le'as3ocìaziotii operaie 
e dei sotto comitati della Lega del-
là democrazìa ad^ntervenìre alle 

li-.' i . » j V 1 - . 1 

riunioni che avranno luogô â Ro­
ma per la solenne proclamazione 
del suirraĵ io univertìaié; " D 

Ai cómitdtit^^i cmii pel sHff>'agio 
unii'ersale. — Aliti tìt8;>ciii ZÌO ni 
opvra'te e poliiich^ tf ItutUi, 

J F 

Egregi ciltfldinì, , 
Noi ci avvittidiamo al gran fatto 

ho dovrà fr'P|>f̂ cti compiersi ih'Roma 
m^H radfhiHanno i d l i p t r - d i con­

to ^^nii^iìppolari aĵ ;dol!a ilemoorazia 

. n i ' . , 

capo all'altro 4ei!-* fienÌBola,,con una 
sequela mai veduta di comizi popo­
lari, i quali quasi tutti con singolaVa 
armonia di pensieri e dì linguaggio, 
manifestarono la volontà deliberata di 
vendicare il suffragio universal^,^fr ; , 

Il ;c;pmi2Ìo di Roma deliberdidi ^ te--
nere nella capitfte d'Italia il comî lfi 
deV'Ì3ò1rni'zlì;'e'per aggiùngergli valore 
e importanza, il ijomìtato eletto da es» 
80, e d* accordo colla presidenza della 
Lega, oltre irappresqntanti '^deì có-
mizii' vi chiamò anche quelli delle So-
IrtM'operaie è uttlWiche: V : = " 

' formulato e votato dai delegati l'or­
dine del giorno per 1« ' rivendicazione 
dtìl''suffragìo universale in conformità 
della delibeNzionè dfl comizio roma-
no invitante, e di quella della ma^tiima 
piU't̂  dai cento comizi, quast'ordine 
del giorno Hurà- comun'cuto con la 
stampa*at*pOpolo romano,' é ì i giorno 
apfre^so 8q^tf^||o/alU^^Sta s^nziO^ 
in un luogo apertp e pubblico, 

Avr<?mo il plebiscito di Roma che 
a mano a mutiò^ ai" veri'à ripetendo ih 
tuUt! le città a diverrà' il plebiscito 
dMialia. 

liti sìMtta guisa la evohiaìone, g?ln-
, dectgìàndo dai comizi ai plebiaci|i,,;.;|i 
iitìolveià in quellMmpefativo cute^o-

'.--.-s-- i - -

é:opÒ la . n o s t » V i ì Ì » , perchèl^sttò 
ora 

• ' 

più ardue questioni vennero 
tratta tè'" te|ge't*méhte, sfidnc'iatameht'e, 
interpolatamente, cosicene i suoi m. 
teresst Vennero sempre manomessi. 
ì La questione ferroviaria >8ta là a 
provarlo. Lungo è noioso sarebbe jl̂ '̂  
ripèterne le dolorose vicenda: basti 
che si .riassumono, ....^m 

, . i • • . . < . „ • • • • • " ' - ; 

Aperto il Brennero; Venezift^^aveva 
subito sentita la imperiósa necessità 
di accorciare por esso d transitr; quin­
di gli; sforzi per ottenere la linea Ca­
stelfranco Bassano-TrentOj di cui ava-T 
va fatto eseguire il progetto fino dai 
tempi; della'dominazione austriaca. — 
Ci^,iiei^ riguardi anche del canale di 
Su6z;chaavèvaWÌcftÙtotantf speranze. 

Peiò ogni tìuo sforzo' si infrànge con­
tro ^^iftanalevolenzu del governo e ma-

-

glio contro quella dello provincìe fi­
nitime. Queste pensarono unicamente 
a coàffuirsi linee a proprio ùso^e van­
taggio nella speranza dì soiìpiantare 
la vecchia dominalrice. Ognuno sa che 

I • \ ' , I • \ 

si ebbero por eonàoguetua a castigo 
i disastri del.Consoizio ferroviario che 
gravita :co^i terribilmenta sulle pro-
vinétè ftftferessate e qualcuna dì esse 
^'agg'«i^te(QftiP« '̂̂  vostra Padova) 
si vide troncato l'avvenire su cui era 

' ^̂  

•11 

Portogruaro. La prima linea è certo 
interessantissima per la nostra prò-
ìvincia: ma non di certo alla città. 
! La seconda congiungerà benissimo 
due importanti distrettì, ma, a parte 
il lungo tempo necessàj^ij per la, co­
struzione, quella linea non serve che 
a sviluppo dì ricchezze locali, 

Inoìtro hiìche questa linea deve'far 
; „ | | • - : _ . . - • ; . - : * : - • • . - . : • - , • 

capo a Mestre. Venezia quindi non 
rimane it centro del movimento, ma 
io è sempre Mestre. •••fsm' 

A Venezia non bastano i canali 
- • • , _ f - ' , -

marìnij per ì* attuale rapidità della 
vita le è necessario uno sviluppo bea 
maggiore; invece per passare da Saa 
Marco a Mustre ci vuole maggior 
tempo che da Mestre a Treviso: e la 
spesa che .vi vauho aggiunte? 
; Veneiijiaqiiìndimanca assolutamenta 
di territorio: si ha un bel riderà dello 
donne della late. Ma colle donne della 

I - ^ 

late entra in tutte Je altre ciUà vm 
movimento e una serie d'affari sui 
lu'ali vivono tanti proftìssionìsti 
industH^li. 

• - L 

: Venezia quindi ha/necessità di u-
nìrsi ai valichi alpini; deve toglier© 
insieme gli Jnceppanh^JUi f.Utilo dallo 
Lagune, senza però menomare la im­
portanza anche di queste. 

Sono lavori colossali per i quali 
sono immause le difficoltà fìnitnxtane 
e topografiche e di gelosie di cató^**" 
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hUe. Se però non ai vuole la completa 
sparizione della gloriosa He^iha del-

nà, è nec^ar io durvi matiO; — 
DeUe glorie 4^1 passato non si vivel 

S|a vedo che mi allungo dì troppo: 
chi;^lesRe:^|dere meglio sviluppati 
quésti miei concetti non tìa o|« a 
leggere e meditare seriamente siilrot-
•timo libro: /^'4'J^g:Ì»'e c?i Venezia 

,,jgntto fino dal iSf f t l a chi oggi di-
Tig^^rlè sorti dalla, nostra .provincia 
^uaìa Prefetto. 

Il; senatore Mai^r^. entusiasta, di 
Venezia, freddo studioso dei .saoj.-iìi? 
sogni, isuperiore alle ire di parte, svi­
luppò Vargomento in modo si franco 
e precido, ;clje.:.àlM4poter®5^|\ne 
tesoro. Chinerò deve pensarvi seria-

iiiente è' Venezia, la quale fortunata» 
men^^ha oagi alla sua iettai un uomo 
ò^i c W r h o n fa difete Venerkta, 

M 

;s 

quanto vi soppenre^ì^l;^ 
tiiàle progetto avanzato dal BredaT" 
E CIÒ che, dopo queste premesso, mi 

i'riservo 'di esaminare neìla prossima 
enza. 

I' ^ ip^.frevlgo pi 

.^Hè:e' 

•W'^G^nnalo 
L ' 
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, .Giungo ì|^3|j^^do colla :ima.corri­
spondenza, ma circostanze, ìmpreye-
dute mi impei^irqno ,di scriverla pri-
fflQa;,ad ognLmodo supponete abbia^ 

i*^Pgio^^^j^jj^j^ia)i otto;gioi:ni,dppo/ 
IR morfè^di,qurtlcui)o, e con ,ci6.entro 
subito in àfgpmento>: .,,,', ^^ 

1*a Ceduta del ,ConsigÌio comunale 
d^l 14 geopaio 1??1 resterà ricordata!^ 

elle, con,e3€impA°iP?R''*^*^^^ WPfl. 

i^membn; del ^oa^jgjic^ stesso^V|P? 
teryanto ancora di tutti 1,-consfkilerì 

• 4- L ' ' ' ' "" ' - ' ' ' • ' - . ^ ' . l : - ~ " 

diniòstra che dessa era della massica f 
^•i^Jfi^Jita» e che ^|o\o ̂ a ^orzft mag-, 

?̂ , 

\i'' 

ì: 

'J1 

cessante diede comunicazione déWde-fe 
«veto prefettizio che annullava m. par-, 

delì>erare suî pro^^^^^ 4^ pren-

Il cons. 'Pia%«l,,dimostrando che i , 
provvedimeilti relativi al decreto e la 
noinma dalla Gmnta Rierano intima-, 
mente connessi fra foro, ottenne ch^, 
veniiy**d8Àa^ÌltÌtì*ra:^ei;v^ 
duhainza'aMìa Giunca ultima pìelia^^ij 
cui era di,9hiarato che tutta avea fi?^-
aentàte le Vue dimissipnì.. .s, , •/ . -, n 

Presa qumai la parola, il cpnsiglie- , 
re Piazza dimostro che rappelìarsi al 

decreto prefettizio,rfl&wS:p>'esÉanti&us, 
sarebbe atto privò affatto^^i; praticai 

: :Utilità;„e buofp^olo a far ^apereipèó-
,j|ie il^pverho la pensasse in argo-
4ment^"però credeva necessario ve­

nisse pronunziata una paróla sulla le-
.•galità della deliberazione* lafilnchÒ ,J1 
decreto prefettìzio non avesse a pas­
sare in cosa giudicata. E qui comiù^i 
ciò a girare abilmente la questione 

\con sforzo di argomenti e di parole, 
che potevano pel momento sorprende-^ 
re il giudizio di l^^bblico -affollato 

-che lo ascoltava, ma che dopo un pò 
dì esame e di riflessione cadevano da 
sè̂  stessi. 

%i Xa-questioae vera era quella accen­
nata dai motivati del decreto^ prefet­
tizio: uedM ô che il Consiglio Conlu-
nale.'nelV addivenire alla rìcostituzio' 

na'^a dì nomìyxave -pnma d* ogni dHro 
, Vassessore anzi'tno: -^'.consid-'-ruto che 
^ peryUffffeiinm%.,esis'é un vero >e ìprò• 
; pria uffiÉ^di assfesâ ĵ tì aniioip».:.^ 
1— consìdèi-ato che il Consiglio Coiilu-' 
ugnale ha creato al candidato ima^pón-
; z'wne ufpckde che xacchiude. sof^tan-
[ zialmente uri piandato imperativo dàl­
ia legge cretaifi, 

,E' quìche :.il oons. Pipzzà doveva 

^'firmarsi e ragionare, ditrìbstVando che, 
^l|iConsigÌio non aveva avuto di mira; 
di ̂ nominare** l'assessore anziano, mai 

Vsoltauto di esser proceduto alla nomi-^ 
^nwisepai^ata deincpraponenti la.Giunta,^ 
t^ffinchè il primo eletisojS , terra|.Ép|Ji: 
legge potesse aWmière^ le fupzfW 

Iassessore aiizìano anche attenendo mi-' 
inoranzadi yotji?ispetto agli altri mem­

bri,; e, che quindiilil Consigliò hona-f 
Iveva/abbandonata'!^ legalità he puft'̂ ^ 

<tQi(l>làiGp<ìj(ÌO;., ,«,,w.,i. *[! .1-. ; , ; . ;Ì '>-! i n h V :vti 

| . Ma su di ciò il cons. Pi.%zZi\ sii ^^'i 
\ cpn^en |ò^^^ i^ to ra re^ ,^egU v^Vg'i 
inceso di. fare .^(.proposta, appunto ;i%| 
q,̂ e;sti ,t£^rmitii,,/?^f5so,f., signori, non^ 
bf^ta.,^'ajVV.JPif^?za; è,,troppo cQnor,| 
sÌÌ«^^p.e?:.llOMi''i'imge«Jf**^i^nRì'^delM 
g r ò trivigiano, p,̂ ?:. ft^-gUiJi^, |0fj^.^4i^ 
jcredere che nalla.asdma..del-3 .carr« 
|8i:'^ia:,«s|)r;^s»a,)-^^g^|èìifui^ia^S|i^ 
[essere frainteso dall'intei^o Consiglio. 

dato dalla sua dichiarazione: wonjpro* 
«ponfif^i ComigliQ di voia^^,^^ 
^manièra contestata^ ''petchà-"'sai^^^ 
dito di cocciutagginej ma di segitife 
nelle forme MSUO?Ì; dichiarazione ohe 
ebbe pW r i s ^ | t o W e s^ maggio­
ranza delle schede fosso scfjtto un 

del Piazza stesso, che chiamò il con­
siglio complice delia illegalità, se.que-
è a ci fu; passò liscio il P ì i glìisÉslto 
ài partito libérale che in Ina manie­
ra 0 nell'altra vide eletto il Maridruz-

'TV ^ 

a 
• .-sffi-f^; 

hfp:^^ 

lo nonTie, quello del 
i a primo scriijtlliid, non veniie 

proclamata che la sua eìbziono. I pò­
chi nomi che port;jn qualche, scheda 

• "̂  ^ ^ , •* ' " . yhj-'W^'# ^ 

furon posti la per colorire la vota-
• I T 

zione che,,,»nM(c(tÌ8 mufandìs, sostan-
zialmente era la stessa dall'altra ypJli, 
rispettata solo la légge. 

,Dopo questa**., còme si potreBbesti 
chiamare?.... scantonata fatta a passo 
(li corsa si dilungò il ;Gpns. Piazz^ a 
din^ostraresqhe nelle.pafoletdaldecre-
tonche quaUacSp-lVd^ 
Cohsiglio di artificioso e$pediente in­
teso a deludere .fa \leggè non sì pote­
va vedere una cens,ura,,e: sOiimai ciò 
f̂ ssf?, egli colja rnaggioranEa.del Con-, 
siglip la reputava infondata ; tìome non 
neccessario e iCoiTt̂ ftRJÌjante 'stimava-lo 
sc'oglìnaento 'de|;Coosigno. . '. ' 
.Due partili sì, contendevano quella 

sera il terrenoj l l partito che coUé 
dodici sue schede jlji.a'̂ Pî QvVoleyavìlo 

' scipgli^Sf^tp del consigUo, il ^parti^gi^ 
I Mat̂ l̂MF̂ '̂ P̂̂  ̂ ^^ portai)dolo sugli sciiti 
di ppponevasi ad oltranza ^ìloite^eio--

! alimento., ;. , /.;-.. : , . :,...t 
l K^%^er amore verso jU.ponsignere 
I Mandriiz'zato'che si sacrificò il ricorso 

ài'Góveirnb dal suo partito, fu per ra-
^ ^lone d'opportunità phe )! paft̂ tf̂  con-
; tràrio non lo provocò,, per impedire 
:Cioè che lo stato anormale del nostro 
.municipio •avesse a òòntinuare .e col 
solo desidèrio che la questione vanisse, 

frisalta pffiCQl commissario reaio o col 
*'inaru2zato. E qui ebbe ragione. 

Ma perche nella seduta, del 3 getiT, 
10 non 81 oppose alla proposta PiazzaT 

•U 

\ naio oppose alla proposta. 
ione eh j Sìyactìàmpa la ' r l i ione ' iìhe 'sarebbe 

riuscito; flato sprecato essendoMLCosa t 

'4"^*^-
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stare prima per: l'assessore anziano à 
[quindi litìh aVe'a'torto iV Prefetto dì 
•scrivere,; eh© ìH-'Consìglio avea creato 
\un^.p%r0y^\proprio. ̂ ffici9, di:, asgesààve 
jan^fitnpj:jc^hiflài!l^ge inancicoatempla ; > 
\cììe4\iS^amQ\\oi(ivea:'ff^^ al pon- i 
p ì%to w«flf po.siitóm ufficiala che rac-,? 
\ch^ÌM^e ; un, mf^dato impcratino, noa '̂i 
Ivojiĵ tp dayauifìgge.,v ^̂  '-•- - -

coniBmata dalla scarsa maggioranza 
sempre màgjgiô anz&'̂ 'èi 'cÈe biò'o-

*" vamiHtt ;aaM:Ìi ióÌÌd.1Ìa^ 
ma 
gnava 

M 
; ìgfa l'f^rgomeiUo . iiiGOflfu^bile :;cli^ 
isoftlzft }%if^0MiAe^ -poft3«Piazza?.ci vien 

Altri parlerà,delWr.niu3Ìca, e, riverì 
.-im-frii-isf. 

- . . ._ • • • I V ^ ' - ' ' • • - ' 

Esposto, succintamentercdsi come lô * 
cpacedevAuo la, ppr.ta.ta. 6.1<|.s|jazia di 
un' appendice,, il conceUp ,intiero,deU 
l'opera d' GToethe, veniamo unalraente 
» dire"del ìibi'étto che ne trasse'Àr-
jTigO'̂ Boito '̂F •••••• 

l̂̂ rr̂ gQ EoitOj. potente imtura di ar­
tista, è poeta nel vero 8^nso,(Jft(la pa­
rola: il suo It&ro ^fiti venij il,suo.^e 
^^U'4otranne avere ed hanno di molte 
Stranezze che fanno fol'se talvolta tor­
cere il paso, mâ  sonò ricolmi di cosi 
Te^e e< scintillanti bellezze, ê  sopra-; 
tutto di tale originalità di (conpetlp îiety 
di forma,.CHQ„chi li legge rimane,ab-
barbato, e posando il ìibrq sente che 
Boito non'è 'a confondtiféi crolla turbaH 
dei mJUei verseggiatori, ma î̂  solleva 
superbo ,sq?ì^';^^i,. ad altezze non fa-
iìiìmente accessibili. 

Tur tuttavia un poeta, quando si 
a'ììventura a scrivere un libretto, là-' 
•vòro assai ingrato specie se si laVòi'ai 
IP̂ FH aUfi* naufraga di.soventeici vuoisi 
ijn*attiiudinu speciale per addattave, 
il proprio estro a cento fìSìfl:enze di^ 
verse, e quest attitudine pochissimi 
V hanno. 

^Ebbene, mi*lgrado ciò, lo pongo una 
afti^rmiìzìpne e Jljp sena' esitire che 
U libretto del Mettstofele A.m capo-. 
lavoro — una cosa as?" -^^^^ 
perfetta. 

i< -

ilera se il compositore sm giunto alla 
jalteiza del pdàà:Me^dì^*P»g 'lolî J 
imtV«cc ì̂pò,î a4Ms5 tìhé'^mer^tó: ;tùttà! • 
ila.catp^j/a, di HbreVtisparirebbero dalla) 
lmemoria..se ^ nj>f̂ ,|4ii.g^9jrn ŝ̂ e J ^ mugi-
Ica, questo, anche non musicato, vi-
ricrebbe e rimarrebbe come opera di 
larte di eccèùeiiliè fiittu^à.^^ "' 
; H^librBttoh^' parecchi meriti che' 
esam.i^ierò br6:Veme!;ite,;;.]rp vsî i,;-; ù' 

Anzi tutto ha quello, di,, egserei una, 
.Sintesi otliHift.,del vasto poemadi, GrOOr 
^the; il quale a volerlo tradurre, ri­
dusse a Hiusìoar tutto quai^to, avrebbe 
esaurito ia vita di un; uomo e la pa-
z i e n j ^ ^ J i e c l p|i)b1i,bÌrnlm*nQ, 
: IMAcjjJ^S^P?? laV<|C(J4Mintetiz?g|;?,i 
Riproducendo quani'è bello non solo,j 
ma altresì quello cheè'vitaVmente ne-
pessario ^lla eìjsenza dell?lof̂ era,"Ben!fa 
cl^^i né,, ,̂ 'aziope^ ^Ijaî gujdî Ctt nà'iìk 
concettosi perda^ è, perfettamente fie-
s c i t o . ' '•• ' -'"'^ " " • • ; ' / • . / ' / " . . ' • 

; Il-^òota p/arte cò'mè'GOtìthedàl prò-
16go-nel cielo, che'ò•-il' movènte'àé\•• ' 

amo quando r amore della verirme eli 

dellai/anctwJia dei tìi^iafifi^ió, al B|pr 
. t a * A * M t e i o 'Ŝ *"eghe *Ì co^piojiio 
il 1,9̂ 0̂. SH}*b,a,.,e l^u4„^; addentra m\ 
misteri di un hupvo mondo, e nellai 

^fgionG paftdo Marghen^a^^re . 
; È lo svoÌgii][i|jito completò dèlia pri­
ma parta. 

Hiit^sumore la seponda., euaJ^più dif­
ficile ed era pur necessario* perchò il 
raus t abbandonato a questo punto 
non vuoi dii'e nulla; formerebbe la 
Storia di un^^matoro qualunque cui; 
si pQtrebba affibbiare un qUiilsiasia 
i|iojros*:̂ î a;Cerioja<s6sun recondito e fi-
losoftco coocetto, 

métémx *ap{itìsitorì'tfei• ^tóàdfuz-

iU^gàllft, na^é?àrtatì^|lMìce'ir p 
stfcte''Sua voce''festiva'' Itìaàcoltfàta. I 

zato ad assessore anziano vestito àn-
Cora del manto di Sindaco designato 
dal paése^ ,̂ 

O t t enu tOiwta prima vittoria al 
partito moderato riusci facile segui­
tare nella stessa, e quindi vedemmo 
UBcii'e dalPurna nel secondo scrutinio 
come assessori i„ ĵiòmi di Safl'faleha,É 
Gregorì, Caccianiga, moderati della 
più beiracqua, con i soliti 17 voti, ed 

,1^ supplenti, sempre coJ||.stessa f a ­
zione, quelli t̂ìri"̂ *^ '̂''̂ '̂*^®* ?̂»'̂ *^^^^*'' 

XJMima^n carnime non consideratiir, 
disse saggìameujte 4^iip»rtito moderato 
G, per;4are, un po' di polvere negli op 
chi, .con ; abnegazione veramente ovan-
gelica^ accolse nella nuova giuntàiUtl 
pr^^sistà^^l^^ei^t^pvIM spoàttto 
e quksi - f ^ é tóor d 'aépa, rinùncia 
alla munificente elareijiione è va a 
sedere ,da semplice consigliere sui 
banchudeU opposizione. ; 

Lal;iunta è costituì ta,*Uf Sindaco 
è g)à des|g^,at.9j le, ,j(̂ ŝe del con?ijine 
^q îp in,.inoa^l^^ìj,in(^^riat) ;;sip;^i;^^ 
che d^i!p,;jil, Campidoglioi4, sa|t8lfeE 
per quanto ?...v Ecco V;arduo problèma. 

ìiJO) già altra volta manifestate le mie 
idee intorno ad Una am^inistra^iorte 

[ idandruz^àto ' crèdo inutile quindi iV 
I ripetermi ed ora ci srauaccia d.uesto 
dilemma:'o il pfandrtizẑ ^̂ ^ s^rifica 

; le .sue idee soggetiifejtfop'po soggetti-* 
v^, per.accordarsi colla Giunta, cjò̂  

;<à^e;yredo rion fa;ciìe,:̂ d,.9^Vrpm9 Uĵ a. 

|n^afa,.voglia, e; xiuasi.p^rdispi^j^pa 
iìl Mandruzzato non.>^i^dattaa questo; 
1 sacrificio ed ̂ l̂lorftì -saremo - spettatori 
diwtòte Tfra^tìnflk ^e4iSÌìtóa&ò, 'frè*^ 

rSìiidàcò 6 Giunta, buòne solo a prqliih--^ 
jgare la crisi o non. già a .risolveva,"' 
]cà'8oh$dcriiÌcÌo[ dòi bene |ei;^paese. 
r^^rèlnbiieéto.rif^i^to.:^ ^:': '•'..^ 

'$i0lfel ^, 

nico - dramm|t,ica rappresenterà il 
dramma Liiigfà Didier, 

Utìlliae. -^ Giunsero al Municipio 
i diplomi consegnati dalle Scuole di 
Udine all'ultima Esposizione didattica 
a Roma. La Commissione esecutiva dì 
quella Mostra; inviò all'Istituto Uccel-
lis una speciale lettera di lode. 

VaMa^lj»lùtafleia@. ^ -^ . La Banca 
mutua prospera. Infatti mentre nel 
1879 il bilancio dì esaa si chiuse con 
un risparmio di X*. 6000, quello del 
1880 si chiuse invece con un rispar­
mio dÌ,£V'̂ O,O0O. Questi risultati, o-

ÉBposti in un'adunanza, ch'ebbe luogo 
-domenica dal- presidente Antonio Fa« 
'bri.a,,^eeero ottima impressione. 

WlceinKa. - r Ebbe tò^go; pVIsi-
dente Lampertico, l* assemblea ferrp-
viaria interprovincìaìtì. 

Dopo parole dì rimpiantoiai Colleghi 
Giacòffl#^a?l'ieste e G. B. Loro e la 
nomina del •^c^v..I>iazzola |̂4ijfee^^ a 
far parte ihtennalmente del Oomìtato, 
questo diede ampio comunicazioni al-
ru^sembto;» delle relazioni del Con-

- f ! • • • 

sÒVziò col Governo e colia^;S,ocÌetà 
V«neta.s-' • • ^ "• -r'^: :-' 
òl Fu votato di approvare l'oppra del 
Coffiital-o e di rimotl'ere le di^nbera-
;zioni ,a una nuova adunanza che,sarà 
convocata entro un mese. ,̂ 

Si lesse quindi rispezioiie.f'^tta'dal-
' ing. Ottolenghì suu andamento del-
' i i f t ìc io^Mtrbì lo . '- ì 

à^^fflirlo.-^ Iniziatrice la Preéi-
denza'della 'Società ftlarmonicn, si'or-
ganìs^zano ipei Carnovale dei VogliOHÌ 
masci^erati >T- uno-a scopò diì benefii-
eenzal ijQuesta. So.cì^||(^;ricostittii(ìai8Ì 
per un .altr.o trienniOrCOnfernfiò a suo 
presidente il signor, B.: Moro. 

> • ! * -

l 
1 

J - : . > = * - ] • TFÌ-
U 

d!^:-^'->l,is';. 

éhktì 
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. ̂  Scrivano, da Ampezzo 
alla P^tm del^'FriuÙ e%^44g,n,é ac-

. colta colà con molta soddisfazione la 
NfeaSl?W.^4 '^ l '^ ^Igmera , ppr J a 

^ 'E'diòò ani!òra''ai;'piiy;'fu|ueato er-̂ ^ 
irore del partito'liberale che lo bW' 

•...\^:-. ^^.r 

istriRseal^ailètìzio-nella àéd^ta -cfgl-
JqMsórt^ci.-'^' '^^ìA ^••^-':/-

Date queste òtóà^^efiViiècesy 

j ' 

il 

fi 
. 1 , . ; 

'M. I 
fJ. ubirna gli effetti e la propostà'PilfP*^ 

p̂a; .passò; ; li^ia -.. ideila '^«eduta "deTf'SÌ ; 
k)a |̂Ò,M îCJale senizai proteste da t̂voè© I; 

•iKi^ - . y - ' • > ! • 

>!' r.--..' 

-M^^u secp,ftda ipar^e -r-. oomeifdìl-
"^mm, ̂ ^^-^f^ìB. ^f^mHM solo ?• 
episodio di hlena greca, cheei lpr in- , 
bijiale 'di èssa'è'^yÉ' ò à f i t e z t à l ^ ò- ' 
pera: ed anche ,di'4uesio '\jsò î ^̂ ^ 
')rja jnil^Ufiajiilasciaadò quel tanto dì , 
^?^màm 'l^Wt^P%;.conÌp:CUÌ J | e-
iigenze della scena si sarebbero rip.el-
ate.-

; E-earà qùÉièto^^à'vedei- mìo il mò-
^nento ini cui' « siiparràla'nobilitate*' 
ìuBpitq compositore; avyegnacchèhohi 
ià, fapile. fio^a ' il, rive^tfre di suoni^ 

pSi^itóiÀ^^M-^^e, più.;detip ĵi:yel((ÌS^elf^ 
cuore, cne nessuno sente e pochi ca-
jiiscono;-''!-^- "' >̂" ^^•-•^- [• ''' -•'••'••• 
j Altro merito: à quelfò della tradu'-^ 

q^^Je;^ afellJaj^^a nazionale la. strada 
che jp^l, Mpnpf Mauri% mfttttì, .45̂ ppi>n̂  

.^mtmmLM^^ sn %ciato,»,er 
gli, abitanti del Cana e d Amp^z^o fan-
indrappello ai,deputati deMa Provincia^ 
je.ftìl'on., j^epatpre Pecì|e^,rpa^pbà, si%.: 
iT'mosso q5wlun^ue.q^te|C5>te, c^^ ,fi|;-

^ff i^ppp?Fe^j | |^ sollecita attuazione 

\ 'pa^^agllia.. •^:DqmLehica (SS):!;»!-! 
eatJTo Marigo,, per là < riapertura dàlsi 
estaMto teatro la n Società aiaWò^i 

fitP. Popolare.i^pdaliizio^ph^^o^^^^ # , 
mezzogiorno; avràc»luo^o l'^innunciata 

fa^;ina)nz^ general9.,riVw r i 

Xunedì S54fCorr. avrà luogo nella pub'^^-
blica udienza di questo tribunaìe ĵs^é^*' 

(ZltìA^ '̂p*'iÀia,4a eStrtìiòri'è ì i f ^ i S t ì t i 
W'ii-^èrViiiò; a Wùò^ta^Corté ^'Asàiv. 
;se hellb^secòttttaiquMtcìoIi^del prinib' 
'trimestre corrente che incommciera il 
15 febbraio t, 

a 

— - ' - ' • - , - - . 

•̂  • j - • 1 1 , 1̂  iL J ':} 

provano ciò ch'*io.;hoi asserito; uè è 
d'uo^Jo conoscere il tedesco e cono­
scerlo così da addentfaif-si nei segreti 
Ìil#^vastis8Ìmo.jAipoema . che; è ^ spe ŝe ì̂ 
|Volte un labirinto donde non si sa 
come ;jpiscire(<ipi9r icomprenderto ; basta 
prendersi una traduzióne!4i esso tra 
mano/ e seguire passo a palso draratùii 
Ì4ihretto. 

Altro merito-r^ìile più considerevole 
fopse:̂ --T fe è qéluUo ,dì contenere degli 
èquarci fiftiissimi di vera è robusta 

: QuiiConviene citar&te'cito* ! 
Anzi.tutioi il; coro, del prologo di cult 

ecco Ui prima strofa : ; • • 

î i?. 
M i ^derFiiusI di Goethe, e àòno ec 
lIMni® !avòro^per'da\^vei^ò;'dà'd(ilgra-' 

^arpfì mplti. traduttorf^rinomatì,'^ ^on 
tantp p^c^ja^Melt^ d^llèp.y.olgaria^^a-
zioriè, quanto per auel pregio raris-
$imo di saper manìenére nel orano 
tradotto il.sapora deil^originaler'fregic» 
^h^j qR^ftdo,.manca prende letraduzionif 
fMM^M^ « =rt'̂ Ue,,̂ an^o,x?hi|̂ l̂jlui 
che le legge sente che qualcosa vi 
ù.anòai^,J¥fc'óÌ^ca:VtìèrftÌlm sia. 

QuestSrmàì 'avviene nel Boito. 
i fìiti*^idaaj memoria la parlata di-

, M^fisiofele nei. pro,lpgp : 
Ave, sigî or:̂ ^̂ ^̂ ^ gergo, 
Si laScià un po' dà tergo 

:>Xe superne tvodìe del parildiso; etc. 
i l coro delj:primò etto, ' i l dialogo di 

['ra.M .̂t e .Margi3rita; • 
;'Diin]|iÌ,.se credi Enrica nella tua r̂ liMòne, etc. 

la esclamazione d|F^M^tnell';uUimoatto: 
ile d' un placido mondo, 
l)*una spiaggia iiifinita, 

; A u« poiiolo i'ecoridò ' 
foglio: donar la vita, etc. 

*4 
4'1 

Avê . Si^pr degli angai„;fl̂ ;̂ #pianti 
,'̂ i(lélie.>t̂ rc erranti, ' , ; 
^E. dei viìiànti ^ cìiprabini d'or. 
,/P^l^eltrna ariSSinìeIlUniverao 
: D l̂; glauco spazio iiuniê 'so 
Emana un verso — di supremo amor: 

-E s'erge a Te per l'aure azzurre e caie 
la subn sóare. 

1 1 

i l • 
i j -

i 
w 

Il quale coro ha in sé tutto di so-
i lenn^i|senle maesto|ig^di religìopamente 
j sacro che sì convit'he. i , ,; 

Po\'\ìi canafóne fuel mondo» che canta 
Meflàtbfelè |:^éll[atto del Sabb|j:|oman-
ticOf e che comincia cosi: 

Vuòto, e •Ìòn''̂ o, 
' Sfilza, scenlle 

Balza, Splènde ' 
Fa cii-ole 
Sótto il sole, 
Trema, rugge 
Crea, distrugge .̂  

, ^fiy^miQ orlando 
^qco il moado. 

jscqpo fìl̂ int̂ opiiCq^eJiq|B^ |̂tÒ progratìiirr r 
mE^ ;̂|''Àccadem,ia dMJa benemerita So- ; 
Icî l̂tà.D&nieli tfytgBci Meramente ottima 
[sotitOtVQgni. ponto dì vìtaàtt^ M ; A-
1 /ÌLa. sala delia Gran Guardia era fitó-
,d!ijie ótèo-precise stipata di'igen^ètlé*' 
sedie èrano' • tiàturalo^eiite W^ òifciii* ' 

) r f^MP#l^e ' ihgrfe i i i r t ^ f P c ^ ^ è ' ; 
(della secata. 

"A--
• \ i * : i a^KOK • ' - > - ' > 

u mio ìiiinbò liannó gettato 
Or. per farmi dclir.ire ; 

.̂ Ŵ&!ion cii'io'ì* aìmia ìàffògato. 

! ; 

L aura e frt.daal il career fosCo 
* È la mesta aniiyia mia i 

'Come il passero, de! bo?co 
Vola via. 

Ei,a0ha*'aT^Ò citarei•• pers j[ian ripró-
diVtSé^qBili';; tU^P : Mi, libr^t^pijluoUa 

m esametri di.oetima fattura.., 
. I^_ l i 

^ f 

H La caDsomedi Slutgherìtalil carcere; 

Notte cupn, truce, sènza* M'funebre 1 
Oróida nòtte d*hììo! ImplMto rimorse! i -
l|(ugoli d'arsa polvere al'VfJiitò surgono efànno 
Piò cieca.làUenóBra. I)t coziiiìfiisî gcaai, 
pi carri strosciami, di caftapulte "sonatiti 
V eteraiè scossdlrsìBfiuta! il tól^la vólutàbre 
Di .sangue.;I''Numl{.teipiijilljJUggono,* l'ire -
Inferoefhdoidehaspugii%'ràspid& torri - «^ ' 
Ergonsì trfigicln̂  negrei fra; la caligine densa. > 

*l|*incendio giàjlplji^e casej.Veggonsr Inombra • 
pegli, Acìièii projettei (bai profili giganti) ; ' 
Vagolar le pareli allume torvo de' roghi. ;, 
Ahimè !:tremaaQ.basieL,vjìrtidI,Croliano murai . 
Si dkoocanoJfirri c.iuona èsfolgora l̂orbel %,. 
— Alto silenzio regna poscia dove fu Troja. 

E 

E'dato coisl un faggio delle, pellez-
ze dì'̂ 'oùes^ò Uì/W^chébàsterèBbo'di 
per'^è isolo a^faRàchi'ài^vnftb'itfe di 
Boito,^&i depongo Ja^pipna. , 

hi yiprondtìiS chi si eocuporà della 

^,Mjfis.tofcle '-V(̂ ì̂i5i:,scena domani, e 
noi, a,iigurìari(̂ o al PffetE îe ^l,,^^e5tra 
illustrò, con; entu^p^mn 4v ff̂ m^U'̂ ^F^ 
'̂̂ d̂ affetto di conciitadini, uno di qUei 

Mnonfl che non si dimóntlcano nem­
meno nei piarti pii!f̂ b̂eÙi della vita; 

In cdTtl^^òiiai'il neM^'^propheta'tn 
patria stuona troppo. ' FuÂ 'f̂ iìsOUsr* 

; • ; 

•¥ 
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Nondiinéno si divertirono tu t t i - ^ e 
^lijtpplatìài che rieuonàvano dopo o-
gnP^ezzo erano convincente prova 
della soddlsfazio!^^! pubblico, 
: Hegina doUa serata fu la signori 
Mflrtnà Een^iggi, che c^s l^^l Depàri 
ài Basimi, come nella fantasia di Ar-
diti sul Trovatore, si moi5trò,,.degna 
degli allori raccolti nel suo giro ah 
tistico, artista eminènte;idi .parCetia 
scuola e dii gran sentÌMbnto; l^Jj^ 

Col suo,violino e^la.satrarr^e^effetti 
nuovi, sor^/énàtìti , è fu piistóraerite 
ammirata. 

Gli egregi dllettantitii*- care cono-
_fleenze tutti del pubblico—^ fecero fra 

lóro nobiiG gara di abilità. La signora, 
Cl%e;ìe Buratti Santi ; r t Ì3taki^l&to, 
la sighorina Ellero, il bravo Fioi«ii1Si; 
il Sartorio, il Cènella, it, Gĵ istofoUf 
nella parte vocale, onellMstrumontaìe 
tutti che VI presero parte, maniiesta-
Tono che la Società è composta dì e-

! ' • • • ' 

lamenti ott imi, e ai meri ta tuttOM'ap-
ipoggio della ciUadirfansa ^ alla quaje 
ella t(H^wM,f onore. 

Milìe^tlUciiazìoni in tanto per 1'éii-
•to dalla seratii di ieri, che non poté-

m m - : . ^ -̂  - .'- ' • , . • ' • • • ' ' • ' • " • ' •• • •' • • ^ H t 

L* altro ièri (20) in Una èamprfgna = 
.di proprietà dei conti Cité^delfafW-^ 
Slittata a Casotto Sante, fu da questi 
i'invenuto, seinicoperto da alcuni fasci 
dì canne, un bambino morto dell* ap­
parente età di 6; 0 7 nfiê i e da tutti 
.•ficonòsciuto^^ îjl piccolo^ ca^sivere era 
ravvolto in fasce, senza nanailini, con 
ire piccole cnffìeV'cope'ii'to il volto'^da 

un povero cencio. Dalle fuscie ^li u-
scìya una carta in, cui. con caratti^ri 
grossolani: erano .segnate4nii:p8SP4!ue" 
^te 

concerto contìnua ad attrarre molta 
gente. • 

Appunto par q u S ^ gli artisti han 
ciso di dare nho straordinario 

tlènimento, aicurrdi accaparrarsi 
sérnpre maggiori simpatìe del pub-
Elìco. 

eicQprae fra gli artisti gqdpjrme-' 
||a;nfe'ntB speciali simpaitìei.IU mènora 

imiììa Èa^kato, cOSÌ Si è deciio di 
d à t i ^ f u o invero ¥ ' heL ì«^ i^«io 
una serata, che per le scelta dei pezzi 
.finirà coU'asaìcOTre al concerto un 
esito c^ipleto e definitivo. 

Non è peŷ '̂  pel bacile che si tro­
verà alla porta che il pubbjicp accor-
re r i numeWso,y;tàà pernia certe?sa fe, 
trovare colla Rioisato e col comico 

r J ^ p a n o i l r m O : pi 
ramente bella. É perciò sî p^erflutì rac-
,pom|in(Ìare ài, cittadini 4* =J'̂ *̂ <f4'̂ Q'̂ ® 

ê rt̂ ĥ è diano un attestato 
^WiÈi^i WleWti arristi. 

stassera la pritnd del Mefintofele. 

^sgfti,,bl|%, cosi .da precoai«zare il^plù> 
'lièto 'dersutìcessi . 

SPETTACOLI P G&é 

TECTRO CONGOEDI, ore a — Sì 
ra;ppresenta Mèfisiofele, opera-ballo'. 

TEATRO GARIBALDI. — Rappre^ 
8el»tazioh9|àdi marionette. ,' " ' ^ ^ ^ 

tÌR^ÀRÌA STA.fl UNITI, — Que-
sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale e istrumentaìe* 

UN PO' SI TUTTO 
M 

ME 

tìgramma privato aBlunc ia 
di Galtao dopo una lotta ostinata. 

m 

• .' BiBL 
â '̂ 
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.» 

una sét& ve-

• ^ - ' 

......:.mm^ 

.. — La (!om~, 
pagnia Zane pone in scena un,.^\tro 
nallo nuovo: nientemeno che la Eat' 
i«flita 4i;^efifnano coUa reUtinViiliecpar 
fitta de l ' r e ì à t ì vo r i a rb s t e l . ; , ;.« 
' È innlgat ì i i r^e^ésta&va^ofc:^-^^ 
j^agnia fU tutto ^ ; ^ ^ ^ u ò : p e r , ; a ^ ^ 
contentare i| p^^j6(i;:-":^om 
c o r r i s p o ^ d a n t e ^ d ^ , ; t ^ g ^ ^ 
pc^tò di^qtaèl ^fóftìale;|a gMtìtóo un 

-bè r t i r o ; , - - ^d l ' ^ ' 
''stìo non'fpajQC^^ àcc 
m r e le : ; te4 'M^^m. 

CARLO DE LAUSTIIS; — Mètodo 
initiUivo e norme : p^r appli­
carlo nelle Scuole Itaiiàm. 
Romaj 1880. 

Questa operetta dì lAOipagine è già 
itata pubbfleata 4̂ 11* autore à parziali i 
artìcoli nei' migU^^nostri Jp8rÌQ4ici 
jdidattici, e premm^ con •medaglia 
dalr ultimo congresso pedagogico itj(-
liano. •-.<.• Ì: -.r: / " 

Il signor IJe|^La|rentiìs, [dopo, «ver: 
discorso in ;;.tì|^a Molla, natura, .dello 
scopo e deil* importanza del metodo 
intuitivo, addita lej norme ̂ ^er la ifetta 
appliò^giòne del medesiinò^ facendt^; 
conoscere, inoltre % mezzi più facili e 
^meno costosi per, adoperarlo nelle 
5'scuoìe;italiane più lirgamente di quello 
che fi'no^d ora si|eì fattd. • 

• Per ^pprendefc^* bisogna yederej^ 
l'quindi ogni istruzione dev'^^sserè 'dàfà 
per niezzo dei sen|^ e ogni nostro in-

fotografo di Henieyon-Tham, presso,, 
Londra, è riuscito ad ottenere per 
mezzo d'un nuovo processo^aììa:|oU-; 
tina, della riproduziorti istantanee dì 
oggetti estremamente mobili. ^• 

^ì i^con questo processo, dice lo • 
Engineering eh esso ha potuto foto-

ijafare la locoTOf^va dell' express di 
.^lyng Butchmann sulla linea ferro­
viaria di Greiit Westeìfn alla stazione^ 
dì Twyford, nel momento che il trelno 
èra lanciato alla velocità Vertiginosa 
d i . 9 6 c h i M Ì ^ Ì all'ora. 

La lo(^|iotiva è statariprodotta in 
tutti i ^isoi'dettagli con altrettanta e-
gatfezza còme gh oggetti immobili 
cijjcbfetauti. <361l'(ìiutb d ' % tèlaio.che 
M'if- scorrere rapidamente dfnnl'hti' 
'flll'^lipparecchio,' la piastra; nqn iresta,^ 

VefsO, 
-iL!fi't<\iic,yK-,^-r.'ir-cV''-

• • • 

-ifi 
mài^^ 

E DEL MATTINQ 

IlVotl^le !*•; 

•m 

segnaihento deve jihcomi^iciare o per 
•lo tn'eno cono«ttérsi'-|coll' e^^eriènià 
esterna. La fScuola; sente bggi'Mafà^M-? 

^4»amente al bisognò di essere del tutto 
^Dfljutiva, e perciò l'SInticó::Hietodoi;scì>-.j 
* fiwco a^ai goffoj (lodante e ^^^t^ 

n e 

I 

'••"e> feSfeg-
> • : * 

- ^ 

'^Ni^Jjì- tosto avvertita ra^u.^prita mu^ 
iiìcipàle che si portò sul luogo ed eb-
^e. iura-di !£enjÌer.e,lèdottft.jiÌel fatto il^ 
|tì^Curatore: del re. ; • 
;;ÌerV>Ue- 9tó||,|^j:^pi^pp«^enfcanBa 

i4òl R. Tribunale* si procedette alla 
lezione cadaverica del bambino nella 
cella mortuaria del Comune. ' ' 

E di sesap maschile, djelrapparente 
6 ^ dì mesì)/r;/l'à causa d^ilft sua morte 
& n Bi po| .^^lmenp ^j,|rpde) , pre*?i^, 
Mre del tutto. 

,w^Si e i^èppsit^ij i^m^^i la, iPitìi^^K^i • 
fìz-'te 

1 

SJevà^ esserne bandito. 
Questo bel lavoro del signor 3)e 
•tìientiis.terrainaycon un cónno Ìto-

ÌT^jf, sul "metodo ì|ituÌtvvos, la cui ne-
ìesàìtà fu proclamila prYmàm'ente dal 
pomfnio nel secolijXViX, e la cuì^or-
'ftjìzzazione regolare e^^s^ientifica^^ 

^ oyuta ali* illustre ^jeducatore Empieo 
"^FeMlozzii A, ' ' { - • • • V 
:a:j3a stile: di quesV opera ; lascia al-
guanto aid^^idfray^ oirca a iima;>ma 
'VVoffiliamo sperare clie'in una seconda 
màtixom l^utore toglierà jae i le^j^f te ; 

1 uffìGlossa PoUUséhe CorrtiSpondenz 
di Vienna pubblica u resoconto di una 
cònvei^sazione avuta da un suo redat­
tore conL^ '̂éi'eonà autoré'i^ole italrana.i 

L-^ijesta avrebbe dichiarato, idiscorren-; 
'do della questione dl^Tunisi e del Da­
nubio, che r Austria e l'liaìia {leBbo;̂ :̂  
no ègsbre<é!tòiclie, deplorando che la 
stampa dei due paesi abbia finora U» 
luminato insufficieriWniente la pubbli-

fi io he sui Vecipròci, róàìi ttìte-
f paesi.-.^p;.,;.; ,'•/ / \ . 

Per guasti [prodotti d,a ^una.,?na-
Teggiata fu interrotto il'servìzio della 

RLINO 22. — Quasi tutte le Po­
tenze accettarono in massima la pro­
posta della Turchia. Quandottutte »̂ ; 
vranno aderito cercheranno ÌMnten-i 
y rsi sui modo di agire. È {frobabile 

'"l&e chiederanno prima del | | Porta 
ruitimp^ limite .delle sue conobr^sionirt 

nmky ^% —:Il Bìrim dice che 
IMncaricato d̂  affari M i a Gricia co-
m u n i c ò ^ g | ì j r nostro GoArno la 
circolàW;t|1e|i-aQc^ di Cor^nduros 
•ih dkta ' ^ fihéi riepilogata la Bresènta 
situazione, ^ fapps i lo ,afî  Edlo[frif-

^jàecise: ciÉ che è 
'giusto e conveniente rispetto lUa que­
stione ellenica, cosi'usi Èrnchéii mezzi 
che giudicheràinecessariiperìfar ese-
gui%^|gi'^^® -deoieioni e a^|icurar« 
sopra' solide basi la pace in Oriente. 

f̂ f4ltl̂ fDm?fó dice che il governo turco 
• dimise il goverftiitoreid.i^iJiitil^nejTf-
ocu^^to di tiep'dea^a ^verso i lolpevM^r 
(ieU'aggresaione contro i pescHiori i-

italiani.. •• '. • •; • ,i i ^;,;- ri- ]i , 
Continua semi^re.lo sc^ teb i f f l^ f^ 

fra le potenze^Mro.0 ^ila questiono 
greca, mti''nulla àn'ora fu .concretato. 

_ PARIGI, 22.' — 'Camèi-a ~%.ignia 
rÌ3pnndènUb'*a Haeiilj'ìó's, dice" che il 

j Governo si riserva (1 djHtto jdi sce-
^ !̂i,epe il'jriap^ p^r ,T emissione di 
rèridita amainriizzatìiìe e non^cerche­
rà mai di influenzare il nàer^to à/sÀ 
fondi pubblfici. . | 
'- 'Proust aplQ^ì:k W inter|enanzà 
^̂ Ml'a tooli^tiK elierà. Diètro domanda 
dì ^Barthtìlemy r lUterpelUnza e fìasa-

"t;k^iìel-mf.^bbraìbr' ^̂ ''" -'•••••• ' 
VIENNA» 22. — L'Impeftèra ao-

Impero r ex Ministro Unger ^ vice­
presidente #sex-Triiniètro' H tbieiiok. 

ressi dei 

srfezioni. che si ri 
^mh pnimòe&mm^^n-^^^ì^^t^^^ nebcpmpiìftria. 

: ;v«k ÀÌktii.im*:^Mfti'^ai^« ' ^ ^ t i , .vii.^fWfi>i lo iàccomandia 

iena 

Beali dicendo che nessun loro ricevi 
mento può uguagliarsi a quello dì Pa 
lermo. 
^ « ^ ^ t o Giunta "elettorale è cohVtfciS- • 

' J 1 ' - : 

• " HiV J:-\- - -

- I - . 

• <• ^-><^•.• > 

• 1 

piccolo càdavéi^è^ìa stato in quella 
località: abbandonato da, gente pastpr 
i^3sia^§^gìrflv^^ga\per,..^pUrarsi a per-
'4itemfrp{>è3e e d i s t a i . 
• iM;i$^L«.i?te semft«a \̂  
i^aturata quella madfe ' òhe» anche 
^©rto, abb^pdpnà.^ifl ^ n campar*! 
I p t t o delie sue viscere. 
Iparemo a suo tempOivsé^ ,g^eadoli^ 
iteriorì raggugali, 

vati Centesimi, àtt-^iaitteéènè "di 
sâ ^̂ n valore. 

ijxk iovegliuolo. 

:^MeT la prima volta 

. ' . L ^ ' J ! ^ , I 

- ' ' • k H ^ l l I t y. 'j*'?!!' .> 

MxiV^'^SoàrQUàf due lònzuolì ed uu'àsclu 
^rg-:' 

'^ 

V 1-

gamalie 

amo vivamen 
Kiefiit̂ ì buQpi >î &<sstri della cittd^e 
vincia, ritetìendold molto opporìmno 
per fornire |détf" conformWTTnditózo 
pedagogico ^^oderno. Esso è vendfBiVe 
al prezzo 4 | l ^ l f e s o r Amminì-
strasione dei giornale Za Luce, Roma. 

•j " . ' ^ '{ V • 

• • • - - ' • 

, t i BIBLIOTECARIO. 

i: 

^ • 

^••»iàtàbilito^'il''c^ò^àoitonàrin<r1fe4 

•/•AUGUSTA, 22. .^-Là ' Gazietta di 

Stenalo chW^rr' , -, ,, - - - - J mando ai governatori 
itlaietro ordine tiel Re Lhigi contro il 
^ iSò^l^ento 'MtsWm^.^ ^ 

j^ONDRA, 22. — Comuni - 1 La mo-
Eiòrié' di' EVU.nds^biàsiraante J| annes-

nm centro 33:''^^t'^'^ i " ' ^ ^ 
• ••'ìt''Pò^^m^'éffic^mmè tlea prò. 

peatiii: dalla Germattta per un^ azione 
' é ' « t f è àifìifci t édésca^nS costfeoc-
cideafcala d Africa onde Otteniirtì ri-« 

M^raiftóne àf dàh^ni dei negozianti on-

:jB; ì^aFcia j i sono messe d* accòrdo 
S*ellà que^Éione greca. • 

I -
4 

-ir 

' S ! • • -b-^ - '^ 
A -.H 
T 7 ' 

< • • ! -

i'-

•'A-' . "t«*f*^-2fP'-••«fife' T i r " i ^ i ' "• À'^^f*^ 

ittorio_ Emanuele II. dalle ore 1 alle 
rpom.r. . ^-M 

1., Mazurka, ^ ' ^ a ,r^.:p^r i, , . •̂ . ,..;,. 
2. Sinfonia,— Le %%spe C o m a r i - , a r ' 

uFRnasoK - r .Nicolai. 
3 . ìéùrcia funebre di una Marionetta ) 

unod. 

\r 

i -, j - •1-1> 

<l0ftMEB,E DEEEà 3ERà 'k 

! * 
4^ 

r" I 

j . ^ :^U-^ :^ . 

^̂ 'M^ i ' 

•? 

î . 

3 

^>érì5^tfÌGé&ala hanno distribuito 
i-ì^vi^; 

ita stille 

4. Terzet to — Gug^^teimo relZ-^^Ròè- ' 

< i r ^ ^ . iy^^/^.^:: 

• * . : -

^A^ 

mf^^^h I i ,:Tr' 1 

11 

^ • • • L . ^ . 

' T ' , , 1 -

~- L'et-ponte di férr<j 

v:Ciò è Veiiis^itno v^^^perchè intan^^^ 
î ba vii si = pensa u n ^ o c o per evitarti 

ìt | |igrazìet. . ' • - ••>-\'^_.> •• 
|teui gradini/^ una^ VOî a lastrii dì ' 
hiaccio; le càdute'^oiib itóniiinerèYQU,-
:g^tmri edi^1,U(}a.jp^;,^xHP.re^t3„, 

WH^Jiaqchinistaj divorando, * îpor-̂ Jj 
t | |fa uhffJ Irrita aUà-màifio"Sinibti*àt. ' 

u^Fortunatamente la sua ferita è leg-̂  

:|jÌLf??lf3jiflo J -r- E dalli con questi 
s|rvegUati;'jNoii c'è giorno c|ie noh * 
%ci^ifa*pàriar6. ai':^è,.:-/•"•''••". v ' ' 
!^A.nche i^irì riè fti arresèato uno s i c - ' 

cSme contravventore àll'amihibnìzìono. 
, . — - • • ^ I 

Si. era innamorato dì a lcune ceimicìe 
4}%M0^m^^l •••-e ; V • 

• ai4foa=*© d ' o r o . — Ieri,(21) ! ^ 1 ^ ore 1 
•(30 pom- dmofttàva un signorej dalia 
ve t tu ra htìm; 82, oòfhdWà::,^a X u i ^ i 
Zona. Egli correva via fret tolosamente 

^11^ non perdere la corsa, 
^ ^ ^ ò il facchino e^|^nìO n^ira^rp;^^, 
"li-tolo Cestari , accoVgévasi che nella 

s tessa ve t tu ra érà-vi un^ pè'èzo'dijcà-^' 
t ena d ' o r o ; ed assieme al stìfóèy^^^^^ 
nato vettui;ale àffrottavasi a res t ì " ' 
atCfu^l signore. 

ore ftd entrambi* 

;..,^. ;„ s i n i . ,^- , . ; , ' : -
%;'Ballaèile tìelMonte Cristo —^Giòjc|à.' 
'•%^%"'^^.r-,"4»i<^6tf%*^, Ratti 

Usaa » 1 di.-r-Unianfarone diceva: 
omo posso annoiarmi, io? Mi 
to sempre delle stdne, e per 

Sl^.a»^? ^^po l9,„ste3se,, 8onfì.̂ ,̂ e.̂ ipre-
tjuefeiit]*, 

%t "com per rino: 
.ferrovie la firima parte della relazione, 

Stampata: élsa sarà compiuta, entro 
r C = 

ì ^ . [ 7 L Tt r T 1 

1^ 

s 

: .1 

« o M ^ i i i a i o :Al€ll0 ; S«alo^ €àwgI«t.L' 
• • ••-' rnìQ ' ' • • • 

jm^i(^4l fedele, i^erciaio»^. vedovoa, dif 
j^l^nté^ongo c^nFiorestìiMaria Cele§|in^ 
Tu Ada'mpi domestica vedova di Pad^V»-
n jll^orit. r-j, ^oiìgherìni .G,i,useppin^ 

•.;aiÀ,P,iuseppa m aiòrnit^ft-^i BoUaazi 
Zehnaro Teresa fi|^^iiqya^ni :4^.arini-

[,fJ\vi(e, yedoya —! P^rtoletto gajdin 
? M N (M ì^'Pvanni, 4 W | i 7?, lavan. 
'mii, vedova^--. Cardm Fava. Antonia* 
u Domenico a^anni 87» casalinga, ve­

dova, 
uS^W jiV.Ppova. 
ìCappellan Qiuseppejfu Bortolo, di 

anni 24 e mezzo studfnte di medÌHìha, 
celibe di Mei (BeÌtuno;i) ; 

- ••} , > J l i j ^ i i 

mese di f^braj^,,, ; .: : 
; iQi II bBrt^rjsio dellajB^nohefu^au. 

torilzato ad emettere eomè sòorea; 
ì • • -

ventisette milioni,, quindici dei qiSàlf 
m biglietti Ida lire cinque, due, da 
duecentocìnduanta''0-;Mieci,.da mille. 

legralil'ifM mahri-Rio/IiinéiréV. l-u 
.:;•/.̂ T!̂ »"̂ br.̂ ve .saranno,...riprese le trat-
,tatìve:fel tpii^tato di coi^ercio |ffa 

n Francia Sì accentua una gran-

a i i ^ s i ^éh^fgtìtì-pòssa ra&te^rsfih: 
;%arica,̂ d<)p(?. i. ^9B|?PH#.s»^<^^e^V a-
•'VUtiin., 

i r C T h . l - ^ 

1 --t\ <.1. 

\' 1 rPTr.T.-Tnr:ì.-R^.A>-ps:/ns^/rT • ^ • j 

I".; 2 -i' ' . Tt7^ 

;?ii<M 

~s^!^-f ^ f̂ti segupo ;aì reclamì(i^eglì agenti^ 
^ ^ P * i t t i « | il ministero !tì '%^hìarare 

ctóW^^i-JM^ ^el TiofdMa^gHtb delle, 
orse è ancóra allo studio, a che non 

isi tratta di Convertirlo in progetto di 
'legge prima ;|che lo abbia esaminato^ 
H" Consiglio superiore del commercio. 

I ' 

'm- t:i 

* 

LI 

rv.. \ ; 

_l t . < I | . l * _ v mt- i w » i i . t v 7 ' * * » * f c i ^ , ù l - h , -H, V - - - n - ' -

Estruziom ^^l giòtno ̂  gennaio ISSI 
VENEZIA , 79—59-T17—40—60 

FIRENZE ,3—?3—15 
"InLANO ,66--48-49 
NAPD.tl /25-^kr^74 
PALERMO ^—89-^^^ 
ROMA 
TORiNO 

43 
26 

3t 
50 

- 6 
-T.67 

55 
52 

11 
8 

5 
i9 

&^12 
7—45 

:,NotÌ'.^le) «asterai 
Tèlógrafaril) da Londra: '. 
t à <f|rdol^|ioue à réba quasi imjios-* 

§ibiÌe;^aUa | r a i i copia d i . | | pe? ftl*^ 
affari,sono; Sospèsi.; 

•.1- T'plegrafitnb da Odessa: 
i l gehél'ale! Drentelen comunicò ai 

giornalisti dî  quella città ratiòlizione 
ilella Censura. 

t*ex governatore di Ì^^^^%saràpro-
ces?,̂ tO(̂ fOf |veF fatto eseguire arbì-
trariamlènte biolte deportazioni in Sì-^ 
berla. 

—- Ttiìtìgrafano da Atene ; 
Il re ordinò t|i sollecitare l'arma^''" 

.mento dalla {fiotta in modo che possa 
entrare in à|ione in un tempo <|ilor-
minato. 

'• — A Kievr̂  fu scoperta uria vasta 
cospirazuine.t'Si Stìquestruraao^^jpipiti 
proclami, armi e munisìouì. Nunierosi 

r'^-i'—*-

A^entia Stefani 

MkMy M ^ . ^ I - ò notizie ^ i 

^htìiSlastiCà Wtìc6glÌSzf^ivr•^ricèVutff 

lutt^nà provincia. -l'^Sovrani /iSèV^P/ 
tero il vescovo, le autorità e i sindaci** 

ella pròvindià^ Indi 'liercórSei^o iri-bk-'̂  
rWià tutta l a città ' fra^-calorosi ap-'̂ ' 

•plausi. Al pWlioW^gàla eranvi tutte 
t#^|ìrimàrìe autó¥ì|^^^|a dopulazione e 
le signore che Ossequiarono le-Loro 

mahuk àììù Shariimm U Sera i> 
tudcKi' à r t ^ f l i i sono i^ldsòi^i bèriisSiv 

> h - • 

'̂mo. I ministri AlitÓn e^BaeeaHhi sono 
partiti per Roma. Oaìròii, Villa e Mi­
celi seguono i, sovrani. ; 

GATANZA¥0,rm -^ ieràera unS 
Ìm[^ohéote dimostrakiùne tìhfàmò rso- '̂ 
vranì al balcone della prefettu||i;; UQ 

•'rwggio d'i luce, elettrica si projjéuòsul 
balcone illuniVnando !k regina. Scop^^ 
piarono allora applàusi ed evviva fré-
netlbi, I sovran.i rimasero oltre dieci 
minuti per'ringraziare la immensa 
folla acclamante. Oggi le L.L. MM. 
riceveranno le autorità eccleslfsstica, 
poUtitìa; militare e'arìaminìstrafciva^ i 
sindache le depsuta|i|uì deile società, 

tlaa regina ricovera separatamente le 
signore che trovavànsi ieri alla Sta­
zione. Al pranzo di gala sono invitata 
slerautorìtà e le signore, iodi vi sarà 
Teatro di gula e 'illumìnasìoue dalla 
città. Doaialtina alle ore 9 avrà luogo 
la pattenza dei sovrani per Gosehta» 

0ATTAR0,21. — Î Ì6Ua notte scorsa 
vuna; folgore cadde sulla polveriera di 
Antìvaru Piuecckie case sono distrut­
te ; venti' uomini uccìaì, 

BERLINO, a t — W l m p ^ m o r e fece 
una pHsseggittta,in. carrozza. 
, LONDUA, 2 1 . " - piciaiioye persone 

dì diverse parti dei paese avendo 
spìar r i t^^j strada durante la liurra* 
sca.sono staie trovate n^ortejilf*'®'^'^^' 

Un dispaccia del JLot^d dice che un 

^^iW 
P ; F . E a i z z o , Direttore, 

^NTomò STEFANI. Gerente responaaHU 
H" 

Inserziooi a Pagaménto 

L'i!', 
'>. 

Jh Piazza mtiémEmaràieìi 
- 3 • •• ^ l . ' 

^ § n | ^ ^alie-10 ant- alla 
utti i giorni saranno 

aperto 

,4a t i alle.bel.ve due ipas t i . un 
. 4_ e r a l t ro aUe ore 7 pam. 

uno alle ore 

.Bpmenica avranno vluogo tra r a p ­
presentazioni ; la prìrUift aUo*o*fe 2, la 
seconda alle 4 e i a ter^avl ì le 7 p. 
"SB^^ 

. ' T . 

MU* VOLTE PftEMiÀXA 
DI 

ma.! 
- • • . • . . . ' . . „ • . . f 

,,Oltre' alla spedizioni all'iìngrtjss*^ 

cappelU"'arCinndro dì Seta; dÌ'*feUr» 
.bassi sul fusto di tela ; detti 1K%iti» 
feltro flosci, neri e ch^%§,Gib||S peff 
S9iye>ài cappellini per ruieìulìì; cap-;̂  
pètUiper sacerdoti; Verniciatila eoe-
chìere; Berrete dì setaj:^cc^ ecc. Si 
assurnono commissioni per cierpi £1 
musica, società ginnastiche guardia 
miiuicìpalì, càmpe?irì e'boschive. Il 
tutto a p r e z z i Ussl " à i felslìi?!-

, e é , quindi con |^Ì|o%'|||fi<ièì$timt«i 
r l s iparg i i sa per l-aquireitie. (Siìì^) 

et 9 ilprt' ' 

bottega da C;if~ 
ìèMkBpm^u-

za, fuori di Porta Godaiuaga caa 
jl̂ iìiiieéM appartameutl. Ghlfècìaia» 
magaaxiuo, 

Eivoigersì al sìg. I i « t % 4 ÌHr^^.im» 
111 V ì̂a F ò m DìpìutOj luì 

•m 

'•-È 

m 

• Lt !••.= 

• • • : v-^ 

-m 

•r/^ 

'di^L'^'^^. ya^tetìSiiySFilif '-•imi 
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BETT**?'!*^ 9 

^ 4 f n 4 i ^ ^ i ^ H f ^ h 4 4- ^ -

l ' itf A , liaBB^^&nl • e CJ« .flit©. • ;Pasitl»€it!tr^^ 
. T " - . [ • 

ajajK^sii e CJ* T l a ' «Iel la ^aim^ 1 0 

V.'l 

•. --

I . - . ' 

I = 

Î Jf 

' : - . • • 

. r 

^̂ ^m?̂  
* -

f-
1?, 

1»""* -l--^-ll ^ — — - - - —M-^F^ ^ ' tt ^ ^ 

l i SHI ' ^ 

» -

« » 
'. ^'^ 

'ì^alfiatè" I^ts iSaErrj d i I^odidr» d o t t a s 
r;aMa «RI 

• ' 1 

\ -

r- I 

' ; • 1 < i 

=•- ' ^ 

I . 

TM 
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bi' ' " . 

l ' h L " l 

d • 

fi!^^ 

\* 

J-. I • 

.1 -
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' I peritìoli e disinganni fin qui soffenidag^li ammalati per causa di droghe nausearitl 
sono attualmente evitati con là certezz^^^^iiina,radicalo e pronta^gUttriigionermediarÈte 

Ha-deliziosa IStìv»Ieafi4ft'.aa'ssilrlG!!^, la quale restituisce^perfettà salute agli ammalati 
.j.|.,.pm estenuati, liberandoli dalle cattive digesUp.ni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co­
stipazioni inveterate, énfiorroldi, palpitayJoni d^^'luoré, diarrea, gonfìe7,za, capogiro,' aci^ 
dita, pituita, nausee e vòcrtitì, crampi e spasiini di stomaco, insoiimé, Oussioni di pétto^ 
respiro, clorosi, tòllè, oppressione, asmip%ftìh'chite, etisia (consunzione), dartriti, aru-
zioni cutanee^ deperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne-
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa ; SO ctnm 
dHnoaridbiU successo. - • . . . ,;; . !v 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Fluskow, della marchesa 
di Brèhan, ecc. . • 

Cura «J 67,811/Castiglìòh Fiorentino A^^ - ; -

^La'iìevalen^a.da lei, Speditami ha, prodoltqbuon eiTtìttp ne).mio paziente, e perciò 
desidero averne altre libbre cinque. Mi reputo con distinta stima,.. ' , . -• 

' - Dott- DOMENICO PACIOTTI. 
' I •. • 

C # a n. 79,422. — SerraValle SccMaél^P settembre 1872, 
Yi rimetto vaglia postale per una sbatola della vostra meraVfiìiòsa faì^ina jRèuaìèn?» 

• M "'- • ' • • • 

ilra 
ri • • 

anni 
6ica la quale ha térihtòirì, vita mia moglie,ich0 ne usa mpjde|;ti,tamentà.gìà;da ^̂ t̂ p 
i. Si abbia imiqP|iù,sentiti^:ringraziamenti, ecc. : ^;, . ; < , , 

' ' ' 

Prof» PIETRO CANEVARI, Istituto Grillo. 
'^-'V 

ife^wqhe^ 50 volte il suo prezzo in 

tiiè 

'<.} 

x^ìH 

ito:> »• 

/ • i , t 

Quattro volte più nutritiva che la carnèj econpr 
i a y , n , r l i p ^ f l j . V - .. -.-".J . . . . . ; . '̂ • : • : ' ^^ '' .••'••; •••• 

» r c i K K « a a f à I&e^Mlebta - In scatole : 1|4 di kiV. L.'2.50j li2:kilV Bf4.m;. ; i ' 
k i r t ì ^ S f 21.i2,kil. L. 19;6;kÌI.^<L. 42;12kiU^!Eì78. ; ' ; ; ; ' '' r " ^ ^ .; 

' tòrspedizip^l^Jnviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionale. ' 
"asa S»B JÌSìa-Sfe"Sf E C< (limited), o . S>.vtB Ttì>BMssa®Bo C r a s s i , ' 

* Si vendo in tutte le città! presso i principali farmacisth..e droghieri. 
' •' /Bitiendi^Qj^f: ^ a ^ Ferdinando farmi al C&.ìita\ne H^g^,ZaneUi-Pia-

'^ri e Mauro 'r^'''G. B, 4rrigpnÌ fÌMm: al* Pozzo d'orò •^*PertiU Lorenzo tàvm, succes­
sore ^Bois --, Éiiigt Cornelio farm'.- àll'arigoto Piazza delle Èrbe. ' S1G3 

I , * -, 

OMO. 
j r . I 

J^i.-

-•: 

^-•lFlr.1 ' - - . 4-— - -
t l ^ i l b l J I - " ^ ^ 

•SV'-^H'iU-^ ' • • ' ' " v ^ l i \ . 

• • •J 

'd©ì*Frate. aa Prospero 

^Spacciandosi taluni per imitatpri e Jèrfezionatori iM-K'ftrni&^-BrKBBffifB, avver­
tiamo die qtfesto non può da nessun raltro easere fabbjri |̂|fiO, nè,,perfezìan |̂̂ ^^^ perché 
'Ve ra é W ^ Ì i t l ¥ à ' t ì © l ..-fraéelIltJ^rsìBaffiatt e COBMÌJJ.. e, qualunque,altra bibita per 
quantpsporti lo specioso nome di Fp^fia^è-lSraaseia non potrà mai produrrò quei van­
taggiosi effètti che si'ottengono coÌ'^lF©rEaéÌ»lSraEB©a, che ebbe ilplauso di molte ce­
lebrità mediche. -.- ,• . , ; hv ; - ..:, 

.Mettiamo quirii3i-ih sull!avviso ilrPubbUop. perchè.si guai-di.fe'ie icontraffazionii,av-
M r t e n d Q ^ e ogni\bottìgli^ porta una etichetta colia firma deiJ^a^eKZv^mn^ 
^è^éhe laicapsula timbrata a;secco,^^^.^leip 
tichetta.portante la stessa, fìma, --*lB.ìi»t®lìs 
.fi&eV e ^ i S l ffalP!itBCsif<raa'«-sarà |ss»s8|.8>aa' 

;ra pic-

t . ^'iBÓl^Ai i l :13jS»i'20 1869. j ^ « Ì)a o^ualcW^tempo/^ 

< t ' f f i ; ' • ' V ' ' - ' ' ì ' ' -

1 j 

i',' 

nor temp. - - , . , . , - . . „ , . . . . . . 
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione lercissima; 

« 3.**"Quei ragazzi (li temperamento tendenti,^al linfatico cHe.M facilmente van sog-
- p t i a disturbi (Il llnire'tedia verminazioA), Alando a tempo, dpMt^)%<ii quandg^ in quun-

• ' "•" • ' ^ " '^ ine^TBr^tnca non si avrà A'inc^nveniéhte di am-
J • £ .1 j 

I • 

I r -

SX) 

• ' l i •• '. 

\ . I • A 

\ì\ • 

L-

V 

•y i 

• - 1 

" i 
t . 

Hi - ' - . h 

•. 1 • 

l 

iào prendàrio^qii^lche cucchiaiata,,di, 
jioipistr.^r loro/si/fiequente altri antelmintici; , . 
^''' « 4.** Quelli 'che hanno troppa confidenza col. liquoiievà'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potranno, con vantaggio di Jor. salute, meglio prevalerci-del Fernet-Branca n^^ 
dose suaccennata;; 

. 1 * 

! • -

P'. 

5J 

î ifio' per mio consigliò vTdWto praticare conideciso prò 
; « Dopo diòlidébbo una JparM(3.,di.encpmia ai, signori Brftncf,^|ihe^eppero confezionare 

W i ì q u o r é eosÌ-iUile, che non'teme certamente la. concorrenza di acanti a noi ne prò-
•vengono"'dall'estero. - ̂ -'^-'' /.^--.j , j , • •< , , - . j .^ ., , i : ì • ' " 
i'> « I n fede di che rilascio il pxesente ; , . •• ' . •. . ' 
\^; ; ^̂  V , : - ' Xifl6i'iBsià€& dótti ISar l«l f t , Medico primario degli Ospedali di, Roma. » , 

' ' KAPOLI, gennàio 1870. -—Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipaieiì .San 
Raffiielè, ove riéiir agosto 1868 'Mno; raccolti^ a folla gli infermi, abbiamo ^ îe|r ultima 
ilifuriàta epidemica 2'i/osa,'àVùto-campo di esperimentareMl^ Ftfrnefdei Fratelli Branca 

•drSlilano.,. ':'•••'-' '''^ '''\.,',''X'^-' '•"'--^- • - ' -^ •"• • ' i ' ' - ' , / ' • - - • '• 
'•: Nei convalescènti di fm affetti da dispepsia dipendente da atonia del'ventricolo ab--, 
biamo colla sua àm^niìiiistralióne'ottenuto sempre ottiniii: risult^tìj-'esseudo uno dei mi­
gliori tonici atnlrìf -^ ' ' '̂  ' ' •• • j 

'•• Utile piure lo tróvammo-come /tit&i'i/wgfo, e lo abbiamo sempre prescritto con varitaggio^ 
in quei-^casì nei quali era indicata la china. , ' ' \_ 

Dott. CARLO YITTOUELLÌ — Dott. GÌÌISEPPE FELiCETfi — Dott;i3m&TOLPiKBl 
MARIANO ToFFAiìELLivEtìfrnomo^provveditore , 

Sono-)e firme dei dottori -r-r.-Vittorelli, Feticetti ed Alfieri 
••••'. Per il consiglio-di sanità —"Cav. MARGOTTA, segretario, 

Si 

. 

mm." 

h •-

1 1 . 

Il migliore Concime per la coltivazione dol iia3»^no, ©l'iaiii^Rìé, M s f » , ' 

Ooncè^ònari i : TUE PEUUVIAN GUANO COMPANY LIMITEB di LONDRA, in Vif̂ ^̂  
tu del Contratto 7 giugno 187.6 col GOVERNO del PERÙ*. —- ̂ ^Malissa r a t t a ^ ^ f o p 
eaBPa d e i € ŝ>^o§'Mé& i». dcHIsa Co»i|BaKB»aa., , \ •;;. . ,̂,̂ ... ,:; ^̂ ""*"',„, . 

I compratori di ,30 Tonnollate e pitì godranno' di un'rSìBriM^ alÉ k'rsiiii^lst '-§5 pei": 
Tonnellata, ' -. 

II it,utto' per contanti senza sconto, reso nei Magazzeni Deposito in Sampìerdarena.^' 
B-ivòlgerai ai Signori,,: ,•;:-; , :•' ' ; •'* 

Via Si Giorgip, K. 2, Genova, unici Agenti per la Vendita in Italia del tSsiaìSMo ét>t 
flS^worno si©!' ^j .crù. ' "" ' • ' ' * ' . • 2363 
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. t , A CLEMONT FERRANO. 

uesto stroppo deie ìd 'MirUCl i ro (Succo Jàttep della Lattuca) 

pletay'un^efficacia perfettamente constatata^ in modo particolare nelle Mfi^nAtii e il-
Clipspi>,'/l'Inno assicurata^,(il) S l r « p | i « d'jl8aS5ergìcì*v^«a;.-,upgra i ^ e:mondiàlek 

^ 0eppsito per l'Italia, A. MANZONI es-O., via della Sala,^ (ia.^a, via 
dì iPietra, 91, e in ' tut te le 'pnmane' ' farmàò iaa l ' ad t t^ ja nella futioa-; 
cia:.Ì?mtien Mduroy" •: - - 1 - -• I : I . i ifm-'i^i 

•- * 
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(HO),, 
' J J^T - ^ 

^503?tìam3ffiMf2L".bS:S**'^«»-*3™r?p|^ f W'&iaPl!Kf>^^w:™tì!^jy*W^^^'*^^l. ^-i'i -i^^i^ V^ ̂  ¥. '-Sm^'^ ?^^-j^pi¥ft* 
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B^FLACORS 
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n Wosfato a* rènro combinato col 
Zucchero è II più potente riparàtoredèOa 
Ossa e del Sangue. . .. 

Contro l'Anemia, Clorosi, Colori pal­
lidi, PovarU del Sangue, Dobllltazlotia, 
Sorofols, Rachitismo, ecc. Conviene In 
particolare modo al Fanciulli, Ragaaao, 
Convaleacenti, ecc. 

f»t9aU0S(rrkala);C9é8l9 
' foposltftstamlaperntdlft: A. NIA!9Z0NI ft^O^v 
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A BASE DI VEGETALI SEMPLICI 
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GUAEIGIOI 

E R E M:LA H E. 

con. più:: 
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KD'AUGEMTO, 
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^s?jiii-W!mi'^ 
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8 .ffiifig î d^ ^a^Q0^^«3@@p /̂attcsto «MI ^«M^^to 

i di golâ  Broiiè'hìti, Gatarri, ecc. — Esigere la mar­
ca W fabbrica e la firma De-Stefariì, .̂ . ^ •"..' ' ' " • 

\ j , Vendita in Vittorio nella Faffmaftfia i^é'-^tfeffffliBSj ed iti' tuttia' le primade iel Hè-
gìfìblì — In l»saìi®^£a rappresénlatizèi L. Cornelio— Depositò alle farmaciVPìanen!'Srop-
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Loboratorìo. Chimico, 
• " • ' • • ; . 

' .Tre Medaglie: 

Via S. Gallo] N. 52, Firenze - • 
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• Si, 

'Ji-,'•', 

>i dichiai'a essersi (^perito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale ti h-
(jiiorc denominato Fvrìiet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza 'ed atonia dellò^ 
^-tomsco nelle quali affezioni riesce vn buon ionico.-—Per il Direttore Medico %Jt . Wcla. 

Ul l 'T | | Ì |>* l—l - - l l f - - I . . . M I H 
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iìosà é carlina, ed in Ititti quei disgraziati casi -di TOSB3 [ostinate e ribelli ad ogni altra'^ 
•cura, che Vesta proprio inuUIe di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori fur-
macìe del Regno e dell'Estero procurano di essere fornite di questo mio preparalo, nia 

, ancora: negli ospedali sono m^ese in uso per la lorofecceziona!qVylr'iù>;.c(J^ft chê ^̂  
diamp/ségu l'è,per tante.altre consimili spedalilA-dì; resdìtati iquVvociV Non confondora. 
pero le l*agHgii«3 Cttra'csS sa M»8« «fi CJatrtaBaa©, con le Capsule di Catrame,^poU 
che mentre le mie Pastiglie contengono | pnncimi solubili ermediBamènt^sì'^deVCat'rlf-* 

'̂ me, le Cà^sulfe di O&'trame al cohtrtìrìo, noh' contengono che,là eola,i?esina indigprìhilè 
• e per;;PSMseSuenza nor̂  solo inerte a qiiaiunque; 4w.ovoja .risiiJtato, .m.̂  dmnosissma,] 
uW organismo umano. ' ' ..̂ '..v '" ". ' - , ' . 

Prezzo di ognv solitola con relativa istruzione l i . fl,§Pi3. 
• ' ' ' 'W.B. Ksigei'ellPfi.rma a'utb'̂ rà'f;* del;preparatóre C a r r s s S , ed il nome del medesi-

;mo: sopi'a og'hi''sitinola Pastigiiai , ,;: :: ; , ,.:.- ^ ^ ^ - "̂  '(Sa^S) 
BPwaìtówi» -^ Farmìvcìe Pianeri e Màui:p,,,CornèJio LnigK Pertile,p,^Bernardo 

, Durer Bacchetti e stgg. Chiaretto Uarattonj e G. — I5a®aB(^elicc: Bisaglia ,r- «^©Hi'e : 
' Ravizza — t^oE'alsaiiòiii© : Buv'tglìo"-?^ '^dtfwnr^-orò : Biaaoli ^ - Adrfsa;" Bruscaini. 
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Gradita al palato, ,;, , . 
F i l i , I '" I ' . • ' / ' • ' ^ i ' * %•'.- , ^ 

acil|tft,:lirdjge8ti4ifjgi 
Prontiuove l'tìppetito. . ^, 
Toilunita dagli atomaciii" 

più ìltiboli. •' 

• ; / f *5 ja j^ i * ja t tWT^ 

- ''yi«.-L,i'F.i'^;r="?iSr^-;*^^.:in ^M- |JV- .^ - ' "L 
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AKTICA FOÌÌTE 

DI 
I" . 

•>' 

Si conserva'inalterata e 
gazosa. ^ 1 " ; 
, SI; usa.in ogni stugipne. • 

Unica per la cura ferru-
ginosa a domicilio. 

v̂ 

• y,M. 

.Icflua iniucrIlesleifiigÌQOsa ael^irentiao • 
I 1 I ^ ^ ^ 

. Si: pMÒ l̂v,0|fi dal Direttore della Fontp Cario Borghelti in Brescia e:4uìle Farmacie, 
esigendo pefò'- l̂a "càpsubi di ciascuna bottiglia invemiciiita in giallo con impresse A » - . 
t i c a I''ijas^tì'l*cJi>-HB«>rfthcièS por non essere ingannati con altra acqua. 

(lExeas'/.ift'iilcìIlB I''«Eifi«.« I s s l ' a a S ^ v a P i t e e t t a Pedrocchi, Via Pescària Vecchia'' 
1^^;535=A. ' - i • (3155) 
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Padòf^, Tipografia dei Bacokiglione. Conier#Wn^fó Vìa Pozzo Dlfilfvto JN, 3836. 


